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 UNIONE EUROPEA 

 
POR Campania 2000-2006  Misura 3.23  Azione a) 

Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali relative ad interventi formativi sui temi 
della sicurezza urbana e del ripristino della legalità 

 
La Regione Campania adotta il presente Avviso Pubblico in coerenza ed attuazione: 
-  della Legge regionale n° 40 del 30.07.77 “Normativa per l’esercizio delle funzioni in materia di 

formazione professionale” e s.m.i.; 
-  della Legge n° 845 del 21.12.1978 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 
-  della Legge n° 196 del 4.06.97 “Norme in materia di promozione dell’occupazione”; 
-  del Regolamento CE n° 1260/99 del Consiglio recante disposizioni generali che disciplinano l’insieme 

dei fondi strutturali, ne definiscono i futuri ambiti di azione, le forme di accompagnamento, gli 
obiettivi prioritari e le attività ammesse oltre che le procedure di programmazione e di attuazione; 

-  del Regolamento CE n° 1784/99 del Parlamento Europeo e del Consiglio che definisce i compiti, il 
campo di applicazione e le attività finanziabili dal Fondo Sociale Europeo; 

-  del Quadro Comunitario di Sostegno per l’Obiettivo 1 2000-2006 presentato alla Commissione Europea 
contenente le strategie e le priorità di azione dello Stato membro Italia, i relativi obiettivi e la 
partecipazione dei fondi strutturali; 

-  del Regolamento CE n.448/2004 del 10.03 2004 recante la disciplina dei costi ammissibili al 
cofinanziamento da parte dei Fondi strutturali; 

-  del Programma Operativo della Regione Campania, approvato con Decisione C (2000) 2371 
dell’08.08.00 e pubblicato sul numero speciale del BURC del 7 settembre 2000; 

-  del testo coordinato del Complemento di Programmazione della Regione Campania approvato con 
Deliberazione n° 1885 del 22/10/04 e pubblicato sul numero speciale del BURC del 16/12/04; 

-  del testo revisionato del Programma Operativo 2000-2006 della Regione Campania approvato con 
decisione C (2000) 5188 del 15.12.2004 e s.m.i. dalla Commissione Europea; 

-  della D.G.R. n. 3927 del 27 Agosto 2002 che approva la direttiva regionale in materia di 
accreditamento; 

-  della Legge Regionale 12/03 “Norme in materia di polizia amministrativa regionale e locale e politiche 
di sicurezza”; 

-  della  Delibera di Giunta Regionale n.146 del 11.02.05 con cui è stato approvato il Piano della Misura 
3.23 “Promozione di un sistema integrato di sicurezza e ripristino della legalità”. 

 
Articolo 1 

(Oggetto dell’Avviso) 
 
Il presente avviso finanzia, a valere sulle risorse della Misura 3.23 “Promozione di un sistema integrato di 
sicurezza” del POR Campania 2000-2006, interventi formativi per disoccupati, inoccupati ed occupati volti 
a favorire, mediante la creazione e la qualificazione di professionalità specifiche impegnate nella 
progettazione e gestione di interventi di sicurezza urbana sul territorio, il ripristino di condizioni di 
sicurezza della regione e la percezione di sicurezza da parte dei cittadini. 
Nello specifico si intende realizzare i seguenti interventi: 
 
• Tipologia 1 
 Attività formative per Responsabile tecnico di politiche di sicurezza urbana (Formazione rivolta al 

personale dipendente - diplomato o laureato - impiegato o da impiegare presso strutture 
amministrative competenti in materia di sicurezza urbana delle pubbliche amministrazioni della 
Campania). 
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 Tale tipologia di progetto è finalizzata a formare Responsabili tecnici di politiche di sicurezza urbana 
mediante la qualificazione di professionalità che, all’interno dell’amministrazione, si occupino della 
progettazione e la gestione di progetti di sicurezza urbana, che sappiano orientare le attività di 
specifica competenza dei diversi Settori in un’ottica di sicurezza delle città e che possano offrire un 
supporto trasversale all’attivazione di  politiche di sicurezza urbana integrata fra i diversi ambiti 
dell’amministrazione. 

 
• Tipologia 2 
 Attività formative per Esperto nella progettazione e gestione di politiche di sicurezza urbana (Alta 

formazione – per laureati - per la creazione di figure professionali specializzate nella promozione, 
progettazione e gestione di interventi di sicurezza urbana); 

 Tale tipologia di progetto è finalizzata a formare Esperti nella progettazione e gestione di politiche di 
sicurezza urbana mediante l’attivazione di un corso di alta formazione rivolto a laureati finalizzato 
alla creazione di specifiche figure professionali.  

 Le figure professionali formate potranno offrire attività di supporto alle pubbliche amministrazioni e a 
tutti gli enti o organismi che intendano implementare pratiche di sicurezza nell’ambito delle attività 
di competenza. 

 
Articolo 2 

(Destinatari) 
 
Per la tipologia 1 i destinatari sono dipendenti - diplomati o laureati - impiegati o da impiegare presso 
strutture amministrative competenti in materia di sicurezza urbana delle pubbliche amministrazioni della 
Campania  
Per la tipologia 2 i destinatari sono  laureati dal cui percorso formativo ed esperenziale si evincano 
competenze  e conoscenze sulle tematiche della sicurezza e della legalità. 
 

Articolo 3 
(Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti) 

 
Possono presentare progetto: 
 
Per la tipologia 1:  
Organismi formativi in regola con le procedure di accreditamento della Regione Campania per l’ambito 
formazione continua secondo quanto previsto dal Regolamento approvato con DGR n. 3927 del 27.08.02, 
pubblicata sul BURC del 09.09.02 o accreditati in base al nuovo Regolamento approvato con DGR n. 808 
del 10 giugno 2004, pubblicata sul BURC n. 33 del 12 luglio 2004; 
 
Per la tipologia 2:  
Organismi formativi in regola con le procedure di accreditamento della Regione Campania per l’ambito 
formazione superiore secondo quanto previsto dal Regolamento approvato con DGR n. 3927 del 27.08.02, 
pubblicata sul BURC del 09.09.02 o accreditati in base al nuovo Regolamento approvato con DGR n. 808 
del 10 giugno 2004, pubblicata sul BURC n. 33 del 12 luglio 2004; 
 
Si specifica che ciascun organismo potrà presentare un solo progetto, o per la Tipologia 1 o la Tipologia 2. 

 
Articolo 4 

(Norme di gestione delle attività) 
 

Per la gestione degli interventi e per gli adempimenti correlati alla progettazione, attuazione, 
monitoraggio e rendicontazione delle attività, si rinvia al “Manuale di gestione FSE: procedure di 
programmazione e gestione per l’attuazione del Programma Operativo Regionale” approvato con D.G.R. n. 
966 del 2/7/2004, pubblicata sul BURC del 03/08/2004 – Numero Speciale. 
 

Articolo 5 
(Contenuti delle proposte progettuali) 

 
Le proposte progettuali devono essere redatte sulla base delle indicazioni richieste nel Formulario di 
presentazione (Allegato B). 
In particolare, sia per la tipologia di progetto 1 che per la 2, la strutturazione dei corsi dovrà prevedere 
almeno i moduli pertinenti le tematiche di seguito elencate: 
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• le maggiori teorie sociologiche della criminalità;  
• le politiche di sicurezza urbana in Italia e la normativa nazionale e regionale sulla sicurezza; 
• analisi delle specifiche tematiche concernenti la sicurezza delle città; 
• le tecniche di progettazione degli interventi di sicurezza per i cittadini;  
• la programmazione regionale delle politiche di sicurezza delle città e le più rilevanti   esperienze in 

materia a livello comunitario, nazionale e regionale. 
 
Per la tipologia 2 si dovranno prevedere percorsi integrati di formazione, stage ed affiancamento on the 
job. 

Articolo 6 
(Caratteristiche dei progetti e parametri di riferimento) 

 
La strutturazione del progetto deve risultare rispondente in ogni sua parte ai criteri stabiliti nel “Manuale 
di gestione FSE: procedure di programmazione e gestione per l’attuazione del Programma Operativo 
Regionale” approvato con D.G.R. n. 966 del 2/7/2004, pubblicata sul BURC del 3/8/2004 – Numero 
Speciale. 

Articolo 7 
(Risorse finanziarie disponibili) 

 
Per la realizzazione delle attività relative al presente avviso è disponibile un importo totale pari a  
€ 300.000,00 da prelevare dalla dotazione finanziaria della Misura 3.23. 
In particolare, tale importo è così ripartito per le due tipologie di azione: 
- Tipologia 1: € 150.000,00 per proposta progettuale che potrà prevedere uno o più percorsi formativi 

ovvero uno o più edizioni del medesimo percorso formativo; 
- Tipologia 2: € 150.000,00 per proposta progettuale che dovrà prevedere la realizzazione di un solo 

percorso formativo. 
 

Articolo 8 
  (Durata) 

Le proposte progettuali devono prevedere attività da concludersi perentoriamente entro 12 mesi dalla 
sottoscrizione dell’Atto di concessione. 
 

Articolo 9 
(Copertura geografica) 

 
La copertura geografica delle attività oggetto del presente avviso è l’intero territorio regionale. 
 

Articolo 10 
(Modalità e termini di presentazione dei progetti) 

 
Per la presentazione dei progetti è necessario produrre la seguente documentazione: 

• domanda di ammissione alla selezione (Allegato A) 
• formulario di presentazione del progetto con allegato curriculum del soggetto attuatore  

(Allegato B) 
• schema di piano finanziario (Allegato C) 

 
I singoli progetti, predisposti sull’apposito formulario (Allegato B) - con allegato curriculum del soggetto 
attuatore - e schema di piano finanziario (Allegato C), entrambi sottoscritti dal Rappresentante Legale e 
siglati in ogni pagina, insieme alla domanda di ammissione alla selezione (Allegato A), dovranno pervenire 
accompagnati dalla fotocopia del documento di identità del Rappresentante Legale dell’Ente proponente, 
mediante raccomandata a\r ovvero a mano, entro le ore 13,00 del quarantacinquesimo (45) giorno a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul B.U.R.C. - farà fede esclusivamente la data 
di ricezione presso la sede della Regione all’indirizzo di seguito indicato - in busta chiusa, siglata e 
timbrata sui quattro lati, riportante in alto a sinistra, in modo chiaro e leggibile, la seguente dicitura:  
“Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali relative ad interventi formativi sui temi 
della sicurezza urbana e del ripristino della legalità” - POR Campania 2000-2006 –Misura 3.23 – Azione (A 
(specificare se Tipologia 1 o Tipologia 2)  
 
al seguente indirizzo:  
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Regione Campania – Settore Rapporti con Province, Comuni, Comunità montane e Consorzi.  
Delega e Subdelega Comitato Regionale di Controllo  

Via S. Lucia , 81 – 80132 Napoli 
V piano Stanza n. 1 

 
Il progetto redatto su apposito formulario (Allegato B) - con allegato curriculum del soggetto attuatore - e 
schema di piano finanziario (Allegato C) sottoscritti dal Rappresentante Legale e siglati in ogni pagina 
dovranno essere presentati in numero di 2 copie cartacee e su supporto informatico. In caso di difformità 
fra copia cartacea e supporto informatico farà fede quanto riportato su copia cartacea. 
Qualora la scadenza dei termini di presentazione delle domande coincida con una giornata prefestiva o 
festiva il termine sarà posticipato al primo giorno lavorativo successivo.  
La mancata osservanza del termine di presentazione previsto, così come delle modalità di trasmissione e 
di completezza della richiesta e dei documenti, costituiscono motivo di esclusione. 
La Regione Campania non assume responsabilità per eventuali ritardi o disguidi del servizio postale o di 
altri vettori. I progetti pervenuti dopo la scadenza del termine saranno considerati non ammissibili. 

 
Articolo 11 

(Selezione dei progetti) 
 

I progetti pervenuti entro le scadenze previste e presentati secondo le modalità fissate nel presente 
Avviso sono sottoposti a selezione.  
La selezione si articolerà nelle seguenti fasi: 
•  Istruttoria di ammissibilità; 
•  Valutazione di merito. 
 
Un’apposita Commissione di Valutazione, composta dal Responsabile della Misura 3.23 o suo delegato, da 
personale interno all’Amministrazione regionale e\o da esperti di comprovata esperienza, sulla base delle 
condizioni e dei requisiti indicati nei precedenti articoli del presente avviso, provvederà all’istruttoria di 
ammissibilità e all’eventuale valutazione di merito. 

 
Articolo 12 

(Istruttoria di ammissibilità) 
 
L’istruttoria di ammissibilità attiene alla verifica inerente i requisiti specificamente indicati nell’Avviso.  
L’assenza dei requisiti determina la non ammissibilità del progetto, che non sarà quindi sottoposto alla 
successiva valutazione. 
I progetti sono ritenuti ammissibili solo ed esclusivamente se: 
- pervenuti entro la scadenza indicata (Art.10); 
- presentati da soggetto ammissibile (Art.3); 
- rivolti ai destinatari previsti (Art.2);    
- compilati sull’apposito formulario (Allegato B) - con allegato curriculum del soggetto attuatore - e 

schema di piano finanziario (Allegato C) sottoscritti dal Rappresentante Legale e siglati in ogni pagina; 
- accompagnati dalla domanda di ammissione alla selezione (Allegato A); 
- presentati su di uno stesso formulario nel caso di presentazione di più edizioni del medesimo intervento 

formativo (All.B punto B.1.1); 
- completi delle informazioni richieste (compilazione esaustiva delle sezioni del formulario di cui 

all’Allegato B); 
- coerenti con i massimali di costo previsti (art.4); 
- corredati con le dichiarazioni, sottoscrizioni e documenti richiesti (Art. 10). 
 

Articolo 13 
(Valutazione di merito) 

 
I progetti ritenuti ammissibili sono sottoposti a successiva valutazione mediante attribuzione di un 
punteggio. Il punteggio massimo conseguibile è di 100 punti.  
I progetti saranno considerati finanziabili, nei limiti delle disponibilità finanziarie indicate nel presente 
Avviso (all’art. 8), al raggiungimento della soglia minima di 60/100. 
La Commissione di valutazione, procede all’esame di merito dei progetti e alla successiva redazione di due 
graduatorie distinte per la Tipologia 1 e la Tipologia 2 sulla base dei seguenti criteri e relativi pesi: 
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Griglia di valutazione 
 

Criteri di valutazione  Max punti  

1. Motivazione e finalità dell’intervento  15 

2. Articolazione complessiva del progetto 20 

3. Contenuti e obiettivi formativi e congruità con quanto stabilito all’art.7 20 

4. Metodologie e strumentazioni innovative 20 

5. Dispositivi di monitoraggio e valutazione  10 

6. Gruppo di lavoro 15 

Totale  100 
 

Il finanziamento sarà aggiudicato, per ciascuna delle due graduatorie, alla proposta progettuale che 
coneguirà il punteggio più alto. 
 

Articolo 14 
(Approvazione della graduatoria e modalità di finanziamento) 

 
Le risultanze della Commissione di Valutazione saranno approvate con Decreto Dirigenziale e pubblicate 
sul B.U.R.C., e sul sito della Regione Campania. 
Il finanziamento viene erogato secondo quanto stabilito nel “Manuale di Gestione FSE procedure di 
programmazione e gestione per l’attuazione del Programma Operativo Regionale” approvato con D.G.R. n. 
966 del 2/7/2004, pubblicata sul BURC del 3/8/2004 – Numero Speciale. 
 

Articolo 15 
(Stipula atto di concessione e adempimenti e vincoli del soggetto finanziato) 

 
I soggetti attuatori dei progetti finanziati dovranno sottoscrivere con il Settore Regionale competente 
apposito atto di concessione per la realizzazione delle rispettive iniziative.  
I suddetti organismi sono tenuti a trasmettere entro 15 giorni dalla richiesta da parte degli uffici regionali, 
pena la decadenza del beneficio, la documentazione necessaria alla sottoscrizione dell’atto di concessione 
e sono tenuti altresì a sottoscrivere lo stesso atto di concessione entro 7 giorni dalla apposita 
convocazione da parte dei predetti uffici.  
Entro 30 giorni dalla sottoscrizione dell’atto di concessione il soggetto attuatore deve comunicare al 
Servizio Sicurezza urbana e Polizia locale l’inizio delle attività previste.  
Tutte le comunicazioni saranno effettuate mediante raccomandata a\r all’indirizzo indicato nella 
domanda di ammissione alla selezione. 
 
Ai soggetti attuatori è fatto obbligo, pena la revoca del finanziamento, di non cumulare il finanziamento 
approvato con altri finanziamenti pubblici già ottenuti per realizzare gli stessi interventi. 
Gli stessi soggetti sono tenuti a conoscere ed applicare la normativa regionale di riferimento per le 
attività formative, nonché la normativa comunitaria e nazionale per le materie oggetto dell’avviso e sono, 
inoltre, tenuti a far pervenire alle scadenze previste i dati del monitoraggio procedurale, fisico e 
finanziari, secondo la normativa comunitaria e le indicazioni regionali ed a ottemperare a tutte le 
indicazioni contenute nell’atto di concessione. 

 
Articolo 16 

(Tutela della privacy) 
 

I dati dei quali la Regione Campania entra in possesso a seguito del presente Avviso verranno trattati nel 
rispetto del Dlgs.196/03 e s.m.i.. 
 

Articolo 17 
(Responsabile del procedimento) 

 
Ai sensi della Legge 241/90 la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del presente Avviso è 
quella del Responsabile della Misura 3.23,  Dirigente del Servizio Sicurezza urbana e Polizia locale – 
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Settore Rapporti con Province, Comuni, Comunità montane e Consorzi. Delega e Subdelega Comitato 
Regionale di Controllo. 
 

Articolo 18 
(Selezione partecipanti e pubblicizzazione degli interventi) 

 
Per l’identificazione dei partecipanti alle attività previste dalle proposte progettuali, i soggetti attuatori 
dovranno attenersi a quanto stabilito nel “Manuale di Gestione FSE procedure di programmazione e 
gestione per l’attuazione del Programma Operativo Regionale” approvato con D.G.R. n. 966 del 2/7/2004, 
pubblicata sul BURC del 3/8/2004 – Numero Speciale. 
Essi, inoltre, dovranno inserire in ogni azione promozionale, pubblicitaria ed informativa, oltre al proprio, 
il logo dell’Unione Europea e della Regione Campania e predisporre tutte le azioni informative necessarie, 
in ottemperanza a quanto previsto dal regolamento (CE) n. 1159/2000. 
 

Articolo 19 
(Monitoraggio e valutazione) 

 
Le attività previste dalle proposte progettuali sono sottoposte al monitoraggio del Responsabile della 
Misura e del Servizio Sicurezza Urbana e Polizia Locale secondo criteri definiti a livello regionale e in 
coerenza con il sistema di monitoraggio complessivo del POR Campania, nonché ad una valutazione 
esterna sulla base di indicatori di risultato e di impatto funzionali agli obiettivi progettuali. 

 
Articolo 20 

(Informazioni sull’avviso e allegati) 
 

Del presente Avviso sono parte integrante e sostanziale i seguenti Allegati: 
- Allegato A – Domanda di ammissione alla selezione 
- Allegato B – Formulario di presentazione del progetto  
- Allegato C – Schema di piano finanziario 
 
Ulteriori informazioni possono inoltre essere richieste:  
Regione Campania - Servizio Sicurezza Urbana e Polizia Locale 
Dirigente del Servizio e Responsabile della Misura 3.23 – Dott. Enrico Tedesco 
Via S. Lucia n. 81 - 80132 Napoli – IV Piano Stanza n.1 
tel. 081.7962088\2582 fax 0817962418, e-mail sicurezzaurbana@regione.campania.it 
 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si fa rinvio alle vigenti disposizioni normative 
in materia di formazione professionale a livello regionale e nazionale. 


